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AI e 4.0

RRoberto Testori di Tesma (Lainate, 
MI), società di rappresentanza 
di diverse case europee – 
principalmente tedesche e 
svizzere – nel settore delle 
macchine per l’Industria tessile, è 
ben consapevole dell’importanza 
del data management: per questo 
motivo, grazie all’incontro con 
l’azienda Polaris (PT) specializzata 
in digitalizzazione e Industria 
4.0, ha organizzato alcuni eventi 
conoscitivi con i propri clienti. 
Siamo nel campo dei macchinari 
per l’orditura, la tessitura e il 
finissaggio, un settore strategico 
per l’Italia all’interno della filiera 
della Moda.
Tesma è un’azienda storica 
fondata nei primi anni del 
Novecento dalla famiglia Testori, 
che è ancora oggi alla guida con 
la quarta generazione. Diversa 
è la storia di Polaris, giovane e 
dinamica realtà che ha iniziato nel 
4.0 e messo a punto una propria 
piattaforma tecnologica basata 
sull’intelligenza artificiale per 
accompagnare le imprese nel 
processo di digital transformation.

VANTAGGI E CRITICITÀ
Testori ha incontrato Polaris a 
Prato, in occasione di una perizia 
4.0 di un’azienda, e ha intravisto 
un grande potenziale per i propri 
clienti: imprese manufatturiere 
che potrebbero trarre molti 
vantaggi dall’Industria 4.0, 

Il potenziale 
dell’intelligenza artificiale 

nel Tessile
Molte aziende manifatturiere hanno avviato un percorso di trasformazione 
digitale, connettendo i macchinari per aumentare produttività 
ed efficienza. Ma solo con un’ottimale raccolta, interpretazione e gestione 
dei dati le aziende potranno essere flessibili, resilienti e competitive. In questo 
l’AI offre un grande aiuto, come ci hanno raccontato Tesma e Polaris

connettendo i macchinari e 
iniziando a lavorare con i dati. 
Si è così avviata un’interessante 
collaborazione. Paolo Attanasio, 
CEO e Co-Founder di Polaris, e 
Iacopo Vespignani, Area Manager 
Polaris, ci hanno parlato della 
piattaforma tecnologica Deep 
Clever Platform, di come l’AI sia 
funzionale al business, dei benefici 
per le imprese manufatturiere, 
ma anche delle criticità incontrate 
nel settore dei macchinari per 
l’Industria tessile.

L’APPROCCIO INIZIALE  
AL 4.0
Con la legge Calenda, che ha 
introdotto gli incentivi per la 
trasformazione digitale, Polaris 
ha iniziato a svolgere “perizie”: 
ossia verificare la conformità dei 
macchinari ai requisiti previsti dal 
Piano Industria 4.0 per accedere 
agli incentivi, su tutto il territorio 
nazionale e in ogni settore. 
L’azienda toscana, allora una 

piccola realtà, ha così sviluppato 
un know-how molto specializzato 
sui macchinari, sul software 
a bordo macchina (plc, cnc, 
protocolli di comunicazione) 
e sul software per l’integrazione 
con il sistema informativo 
aziendale. 
«Una volta installate le prime 
macchine 4.0, le aziende hanno 
incominciato a chiedersi cosa 
fare con tutti quei dati e perché 
non connettere anche gli altri 
macchinari» racconta Vespignani. 
«Così abbiamo iniziato anche 
a sensorizzare i macchinari 
preesistenti e, nell’arco di tre anni, 
Polaris è esplosa, passando da 7 a 
50 addetti». 

[sx]  Roberto Testori 
di Tesma

Dopo 
l’incontro 
con l’azienda 
Polaris, 
Tesma ha 
organizzato 
alcuni eventi 
conoscitivi 
con i propri 
clienti

        di Nicoletta Buora
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Paolo Attanasio, 
CEO e Co-Founder 
di Polaris

UN MODELLO BASATO 
SULL’AI PER LA 
TRASFORMAZIONE 
DIGITALE DELLE IMPRESE
Grazie all’expertise trasversale 
di tipo informatico, di ingegneria 
meccanica e di organizzazione 
aziendale, Polaris ha messo a 
punto un modello di business 
per la transizione al digitale. 
Parallelamente ha sviluppato 
Deep Clever Platform, una 
tecnologia basata sull’intelligenza 
artificiale con la quale costruire 
una piattaforma su misura per 
ogni singola realtà. «Il modello 
consiste in un percorso per 
accompagnare l’azienda nella 
trasformazione digitale, che 
richiede un tempo di 18-24 mesi» 
spiega Vespignani. «Si parte dal 
censimento delle macchine e dalla 
mappatura dei processi, e si arriva 
a prendere visione della software 
integration dei sistemi informativi 
aziendali, per poter costruire una 
piattaforma di data management 

che tenga conto dell’esistente e 
delle peculiarità dell’azienda». 
Non viene semplicemente 
aggiunto uno “strato” di software 
per gestire i dati: si sviluppa 
uno strumento che offre 
anche scenari predittivi, grazie 
all’intelligenza artificiale.

L’AI COME CUORE 
TECNOLOGICO 
«Deep Clever Platform è una 
tecnologia» racconta Attanasio 
«al cui interno abbiamo definito 
alcune soluzioni, specifiche 
per determinati settori, che poi 
caliamo nei singoli progetti. 
Le nostre soluzioni sono tutte 
tailor-made; oltre agli algoritmi, 
che sono il nostro vantaggio 
competitivo, rilasciamo anche i 
sorgenti relativi al front-end, per 
evitare alle aziende clienti una 
situazione di dipendenza per ogni 
necessità futura». Deep Clever 
Platform è su cloud e si basa su 
orchestratori con una modularità 

dell’architettura software per 
adattarsi alle diverse piattaforme 
aziendali. Oltre al Tessile, Polaris 
sta realizzando progetti per altri 
settori (tra cui Accessori Moda) 
e servizi per i quali sono stati 
sviluppati assistenti vocali.

STEP BY STEP, SUPERANDO 
LE CRITICITÀ
«La trasformazione digitale, 
tuttavia, non si esaurisce 
integrando una nuova tecnologia: 
comporta un cambio culturale 
che, per essere compreso e 
accettato, richiede un’adeguata 
formazione» continua Vespignani. 
«L’aspetto della consulenza e della 
formazione, infatti, è fondamentale 
in un progetto di trasformazione 
digitale. Si pensi a un’azienda 
tessile con 50 telai connessi: per 
gestirli serviranno strumenti 
digitali e gli operatori abituati a 
lavorare ancora con il cartaceo 
devono necessariamente essere 
formati». 
Un’altra criticità è data dalla 
presenza di macchinari 
eterogenei: alcuni sono molto 
datati, non sensorizzati ma ben 
funzionanti, altri più recenti sono 
già pronti per l’Industria 4.0. «Per 
questo è essenziale eseguire un 
censimento, che noi realizziamo 
con Octopus, uno strumento 
software che interconnette e fa 
parlare la stessa lingua a tutte le 
macchine» spiega Vespignani. 

Polaris ha 
competenze 
informatiche, 
di ingegneria 
meccanica 
e gestione 
aziendale 
con cui ha 
sviluppato un 
modello di 
business per 
la transizione 
al digitale

        di Nicoletta Buora
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Liberate la vostra creatività 
nella tessitura Jacquard 

Le varianti di tessuto Jacquard sono infi nite e le Jacquard 

Stäubli non  mettono limiti alla vostra creatività. Da 

semplici trame piatte a elaborati ornamenti in seta, da 

nastri singoli a tappeti a tutta larghezza, lasciate volare 

la vostra immaginazione. Centinaia di tessiture in tutto il 

mondo  contano sulla versatilità, qualità e precisione delle 

macchine Jacquard Stäubli per  la massima fl essibilità, 

robustezza e  produttività. Non dovreste farlo anche voi?

www.staubli.com

Macchina Jacquard SX PRO

«Parallelamente svolgiamo anche 
il monitoraggio dei processi; 
la fase successiva prevede la 
software integration con gli altri 
strumenti presenti in azienda 
quali Erp e Crm, in modo da 
garantire l’aggiornamento 
automatico». 
La software integration consente 
anche di capire quali dati vale la 
pena estrapolare; di conseguenza, 
per ogni azienda vengono 
sviluppati algoritmi su misura. 

COME SI TRASFORMA 
L’OPERATIVITÀ DI UN 
REPARTO PRODUTTIVO 
La pianificazione è una delle 
funzioni basilari in ambito 
produttivo: la piattaforma 
realizzata con tecnologia Deep 
Clever Platform consente 
di automatizzarla, affinché 
l’operatore debba solo confermare 
o meno l’avvio di una lavorazione. 
Deep Clever Platform, elaborando 
un insieme di informazioni 
(quali il magazzino, i turni degli 
operatori, le macchine, i tempi di 
consegna, gli obiettivi), è in grado 
di offrire la miglior pianificazione 
e schedulazione del lavoro. Il 
responsabile della produzione ha 
così una visione completa e dovrà 

solo confermare l’operazione 
suggerita; se per una qualsiasi 
variabile egli dovesse decidere 
di seguire un altro percorso, l’AI 
della piattaforma apprenderà 
le decisioni: così, se in futuro 
dovesse presentarsi uno scenario 
simile, saprà riproporre la 
decisione presa. 
«L’intelligenza artificiale continua 
a imparare dai dati storici e 
dalle variabili, dai ritardi nelle 
consegne di materiali, e anche 
dalle condizioni esogene come 
i prezzi delle materie prime, 
dei semilavorati, dell’energia. 
In tal modo crea un database 
di algoritmi per ottimizzare 
il flusso produttivo in base a 
obiettivi definiti» commenta 
Vespignani. «La nostra tecnologia 
si spinge anche oltre, offrendo la 
possibilità di vedere quanto si sta 
marginalizzando». 

I PROGETTI NEL TESSILE
A tutt’oggi, Polaris sta realizzando 
diversi progetti con alcune 
aziende del Tessile, nel mondo 

della pezza, cotone, lino e seta e 
nel mondo dei nastrini. Si parte 
sempre dall’analisi delle macchine 
esistenti (telai, orditoi, torcitoi, 
macchine jacquard e per il 
finissaggio…). 
«I nostri progetti più avanzati ad 
oggi sono nel mondo dei nastrini, 
dove stiamo lavorando con 
un’azienda che presenta una certa 
complessità e diventerà per noi 
un caso interessante» osserva 
Attanasio. 
«Al suo interno sono 
presenti i reparti di orditura, 
tessitura, tintura, stampa e 
confezionamento, per un totale di 
circa 200 macchine. Pianificare la 
produzione considerando cinque 
reparti a sé stanti governati da 
logiche differenti è piuttosto 
complesso». Inizialmente sono 
state collegate 50 macchine 
per fare un test; attualmente 
il team software di Polaris sta 
sviluppando le interfacce insieme 
all’azienda, per definire i dati da 
visualizzare. Solo in seguito partirà 
lo sviluppo della piattaforma e il 

sistema verrà rilasciato in più fasi.
«Un aspetto da non trascurare, 
fin dall’inizio del progetto, è 
l’ingaggio delle persone, perché 
in un’azienda manifatturiera tutte 
le attività degli operatori sono 
rilevanti» sottolinea Attanasio. 
«Dopo aver portato l’imprenditore 
a condividere questa filosofia, si 
coinvolgono a gradi i responsabili 
e poi si formano gli operatori».

CON LE PMI È UNA 
QUESTIONE DI APPROCCIO 
«Per impostare piani di 
riorganizzazione in chiave 
digitale servono competenze in 
diversi ambiti, e anche sapersi 
relazionare con l’interlocutore» 
afferma Attanasio. 
Polaris è infatti strutturata in 
divisioni: la consulenza aziendale; 
la divisione Operation Technology, 
specializzata in automazione 
industriale; la divisione Sviluppo 
Prodotto dove si sviluppa e 
industrializza una soluzione; la 
Ricerca&Sviluppo che conta 
una ventina di data scientist e 
machine learning engineering, 
i quali si occupano in parte di 
attività di ricerca e in parte di 
sviluppare l’algoritmo specifico 
per ogni progetto. «Quasi nessun 
imprenditore di PMI dà valore 
alla consulenza iniziale, vogliono 
vedere il nostro prodotto e 
avere delle referenze» continua 
Attanasio. «La nostra visione 
è, invece, quella di portare le 
aziende verso un nuovo modo di 
considerare l’organizzazione e i 
processi, non legati al prodotto 
ma alle persone che utilizzano gli 
strumenti».
«Si tratta di un cambio totale 
di approccio, quindi dobbiamo 
essere bravi a proporre uno 
scenario che faccia emergere 
i vantaggi della digitalizzazione, 
rassicurando l’imprenditore 
che Polaris lo accompagnerà in 
questo percorso, affiancandolo 
e proponendosi come un unico 
interlocutore per un’offerta chiavi 
in mano» conclude Attanasio.

AI e 4.0

Deep Clever 
Platform 
consente di 
automatizzare 
il processo di 
pianificazione 
affinché 
l’operatore 
debba solo 
confermare 
l’avvio di una 
lavorazione
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